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Sottolineando l'esigenza : di un cambiamento 

Il PC d'Israele favorirà 

Un editoriale del quotidiano comunista formula un'apertura ai laburisti, su 
chiare basi programmatiche — Peres e il Likud per ora risultano alla pari 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Mentre conti
nua faticosamente lo spoglio 
dei voti ed è ancora in for
se chi si aggiudicherà il 49. 
seggio, se l'« Allineamento » 
di Peres o il Likud di Begin 
(entrambi ne hanno, a tutfug
gi 48) il PC d'Israele ed i 
suoi alleati del « Fronte per 
la pace e l'uguaglianza » han
no fornito una prima valuta
zione del risultato elettorale 
di martedì scorso. Il PCd'I e 
il Fronte faranno tutto quan
to è in loro potere» per im
pedire la formazione dì un 
nuova governo del Likud, con 
Begin alla sua testa; al tem
po stesso il Fronte democra
tico mette in guardia contro 
il pericolo eventuale di un 
governo di cosiddetta « unità 
nazionale » (vale a dire (ti un 
accordo tra labi/risii e Likud). 
la cui eventualità viene .pro
spettata da qualcuno di iron
ie alla evidente impossibilità ; 

per entrambi i blccchi mag
giori di dar vita ad una coa
lizione di governo stabile. 

Queste indicazioni suda po
sizione del PC e del Fronte 
sono contenute in un edito
riale del quotidiano comunista 
« Zo Haderekh ». Esso rileva 
che un eventuale governo « di 
unità nazionale ». che dispor
rebbe di circa cento sui cen
toventi seggi del parlamento. 
sarebbe basato inevitabilmen-

TEL AVIV — Secondo i dati complessivi ufficiosi resi 
noti ieri (ma i definitivi non si avranno prima delle 
prossime ventiquattrore), l'assegnazione della maggio-

,; ranza relativa, di un seggio fra laburisti e Lifcud è an
cora in ballottaggio: finora i due blocchi dispongono 
di 48 seggi ciascuno e sono in lizza per il quarantano
vesimo. I seggi assegnati agli altri gruppi sarebbero i 
seguenti: Partito nazionale religioso 6 seggi; Agudat 
Israel (religiosi) 4 seggi: Rakah (comunisti) 4 seggi: 
Shinui (« cambiamento ») 2 seggi; Tami (religiosi) 3 
seggi; Tehiya (estrema destra) 2 seggi; Telem (Dayan) 1 
seggio; RAZ (movimento dei diritti civili) 1 seggio. Co
me si vede, i tre gruppi religiosi hanno complessiva-

"mente tredici seggi, il che li rende completamente ar
bitri della situazione: con il loro apporto, sia il Lifcud 
che i laburisti possono formare una maggioranza, sia 
pure di misura. 

te sulla politica cosiddetta dei 
i quattro « no »: no a uno sta

to sovrano palestinese accun-
to ad Israele; no al ritiro dal 
settore arabo di Gerusalem
me; no al ritiro da tutti i ter-

1 uteri arabi occupati nel VJ67; 
' no al riconoscimento dell'OLP 

come legittimo rappresentan
te dei palestinesi e come part
ner nella trattativa di pace. 
In altri termini, no ad una 

. pace giusta e duratura. 
-• Di contro — sottolinea l'edi
toriale 'di « Zo Haderekh » — 
se ;T« Allineamento » laburista 

'riiiscisse a formare una coa
lizione di governo attraverso. 
un accordo con i partiti reli

giosi e con i pochi altri de
putati che sono contrari al 
Likud. il Fronte per la pace 

1 e l'uguaglianza « definirebbe 
il suo atteggiamento sulla ba
se della piattaforma program
matica di un simile governo e 
delle circostanze ». 

L'editoriale ricorda che ta 
i campagna elettorale si è svol-
• ta sotto il peso della politica 

di estrema destra, militaristi-
1 ca e an'ipopolare del gover

no Beginr aggravata, proprio 
nelle ultime settimane, dalla 
deliberata escalation realizza
ta con i raids terroristici in 
Libano rnn la creazione di 
una artificiosa tensione • net 

confronti della Siria, con il 
criminale attacco contro il 
centro di ricerche nucleari 
irakeno. A 

« Zo Haderekh « constatu 
con rincrescimento che, du
rante la campagna elettorale, 
il blocco laburista non ha in
dicato. una lineu politica chia
ramente alternativa al Likud. 
ponendosi invece in una certa 
misura su una posizione con
correnziale. Solo quando è 
apparso chiaro che il duello 
fra i due blocchi era molto 
ravvicinato, è stato lan
ciato lo slogan- secon
do cui f« Allineamento » rap-
presenta l'unica diga con
tro la continuazione del regi
me del Likud e contro il pe
ricolo di una svolta fascistiz
zante ed antidemocratica. Con 
questo slogan i laburisti han
no ottenuto il loro successo ed 
hanno inglobato i voti di mol
te delle forze an fi-Likud. in
clusi alcuni loro possibili part
ner s in una coalizione di go
verno. Resta ora da verìfica-
re quale sarà la loro posizicr 
ne nell'immediato futuro. 
Quanto al « Fronte ». pur se 
ha perso un seggio cedendo 
una parte dei suoi voti ai la-

1 buristi, è importante che es-
'so abbia mantenuto —a dif
ferenza di tutti gli altri vie-
coli gruppi — una significa
tiva presenza in parlamento. 

Hans Lebrecht 

Annunci della stampa e della «PARS» 

Ancora fucilazioni nell'Iran 
Successi nella guerra con Tirale 

Sei oppositori di sinistra uccisi a Ahwaz - Riconquistato, afferma il generale 
Fall a hi, il 54% dei territori perduti dal rinizio del conflitto nel settembre scorso 

TEHERAN — Altri sette oppositori di sinistra del regime integralista islamico sono stati fucilati in Iran. La notizia è 
stata data. ieri, dal quotidiano di Teheran e Keyhan ». Il g iórnale ha precisato che sei sono stati « passati pe-\ le armi » 

* **-• ' ' J • »*« =-«•-- - - " ' nrir«i b i s rfpl rv»p?f»ì t»ì «rann militanti #i«i x \1uinhf>Hr1in IÌPI DO-

Moribondo a Maze un altro detenuto 
LONDRA — Joe McDonnell. 
SO anni, in sciopero della fa
me da 56 giorni nella prigio
ne di Maze (Belfast), ha ri
cevuto l'estrema unzione. Un 
portavoce del centro stampa 
repubblicana a Belfast ha di
chiarato la notte scorsa che 
McDonnell. il quale sta scon
tando una condanna a 14 an
ni di prigione per avere vio
lato le leggi sulle armi, è 
in punto di morte. 

L'estrema unzione gli è 
stata somministrata dopo la 
visita di sua moglie. L'uffi

cio britannico per l'Irlanda 
del Nord (Ulster) si è rifiu
tato di smentire o conferma
re la notizia. 

A Belfast il reverendo Ian 
Paisley. leader degli unionisti 
nord-irlandesi (gli estremisti 
protestanti) ' è uscito indenne 
da un attentato. Alcuni sco
nosciuti hanno aperto ieri il 
fuoco contro l'auto - a bordo 
della quale il leader prote
stante si trovava: né lui né 
gli altri occupanti della vet
tura sono però rimasti feriti. 
L'attentato è stato rivendica

to ' dall'* Esercito di libe
razione nazionale irlandese » 
(INLA). 
. Recentemente Paisley. in un 

comizio, si era detto pronto 
ad organizzare un «esercito 
protestante » per combattere 
contro i guerriglieri repub
blicani. 

Il governo dell'Irlanda (Ei-
re) lia intanto confermato 
che il nuovo premier. Garret 
Fitzgerald. incontrerà a Du
blino i familiari • degli scio
peranti della fame di Maze. 

Prete italiano ucciso in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA 
— Un sacerdote italiano, di 
51 anni. Marcello Tullio Ma-
ruzzo. è stato assassinato gio
vedì in Guatemala: è stato 
sorpreso da un gruppo di sco
nosciuti mentre tornava nel
la sua parrocchia di Quiri-
gua. dopo aver celebrato una 
messa a Mariscos. sulle ri
ve del Iago Izabal. Con lui 
è stato assassinato anche il 
suo ausiliare guatemalteco. 
Abdulìo Arroyo Navarro", di 
45 anni, che lo accompagnava. 

| I corpi sono stati trovati 
dai parrocchiani del sacerdo-

' te. in cui nome religioso era 
« padre Tullio». 

Le salme sono state invia-
. te per l'esame-: necroscopico 
1 all'ospedale di Puerto Barriòs. 
• 300 chilometri a nord di Cit-
; tà del Guatemala. Il corpo 

di padre Tullio è stato quin
di portato a Izabal, località 

• di cui era stato parroco fi
no all'anno scorso, dove è 

1 stato celebrato un rito furìe-
I bre. Oggi si svolgeranno "i 

• funerali a Quirigua. dove pa
dre Tullio verrà sepolto. 

~- . Il sacerdote, che da 20 an-
' ni si trovava in Guatemala. 

era nàto a Vicenza il 23 lu
glio 1929 ed apparteneva al-

• l'Ordine dei francescani del
la provincia di Venezia. "•• 

Finora, la polizia e gli os
servatori i diplomatici hanno 
attribuito omicidi di questo 
tipo a « squadre della mor
te ». composte da elementi di 

i estrema destra. 

luzione » (vale a dire contro 
la milizia integralista islamica 
dei pasdaran). 
. Prosegue intanto il conflitto 
con Tlrak. A quanto ha di
chiarato ieri all'agenzia uffi
ciale « PARS » il generale Fal-
lahi. comandante supremo del
le forze armate di Teheran, il 
54 per cento dei territori oc
cupati dalle truppe irakene 
dall'inizio delle " ostilità/ nel 
settembre scorso, sarebbe sta
to riconquistato dall'esercito 
iraniano. . 

Gli ultimi comunicati mili
tari parlano di un'aspra bat
taglia svoltasi intomo alle «al
ture strategiche» della regio
ne di Nossud (Kenmanshah). 
che sarebbero state riprese 
dagli iraniani, e di un bom
bardamento delle artiglierie 
irakene, alla vigilia della fe
stività del Ramadhan. contro 
la città di Ahwaz. 

Violenti combattimenti sono 
stati segnalati anche nel set
tore di Abadan (Khuzistan. 
fronte sud) dove — secondo 
la « PARS » — alcuni aerei 
irakeni sono " stati efficace
mente controbattuti dalla con
traerea. Nella zona di Nossud. 
gli irakeni avrebbero subito 
perdite gravi: 120 morti e 
130 prigionieri. 

Sindacato 
(Dalla prima pagina) 

renziazione della componente 
socialista. k. 7 _. . r 

Per il direttivo unitario, Ma-
rianetti ha puntato tutto sul!1 

« imperativo > dell'unità, che 
— ha detto — implica la ri
cerca di convergenze e, quin
di, la mediazione sul merito 
dei contrasti. E non è di me
rito — ha sostenuto — la di
sputa « tutta ideologica nella 
sua praticabilità ed attuabi
lità » sul patto sociale. Il se
gretario7 generale ' aggiunto 
della CGIL, in sostanza, ha 
tenuto unicamente a distin
guere, tra la discussione con 
governo e imprenditori su pro
blemi « grandi e seri » e un 
« metodo sistematico di con
certazione sociale », tra l'esi
genza di un'intesa sulla lotta 
all'inflazione e il chiarimento 
sui contenuti, tra una revi
sione della scala mobile che 
nessuno vuole e l'esigenza di 
avviare una «grande riforma» 
delle retribuzioni che consen
ta anche di affrontare gli ef
fetti di appiattimento dell'at
tuale sistema di indicizzazio
ne della busta paga. « Lo spet
tacolo — ha concluso — è du
rato anche troppo ». 

Ma cosa c'è dietro le quinte 
della scena? Lama, in un in
tervento a tratti didascalico 
(« per non essere frainteso da 
nessuno ») ha ricordato che sin 
dal primo momento c'è stato 
accordo sull'esigenza di una 
lotta coerente e reale contro 
l'inflazione. Questo significa 
— ha detto il segretario gene
rale della CGIL — assumere 
un preciso impegno, da corre
lare a un tasso programmato 
con politiche salariali e con
trattuali coerenti. La diversi
tà è solo sui modi in cui 
questa politica deve essere at
tuata. •-••• .•:-.:•• 

La CGIL ritiene che la sca
la mobile debba scorrere li
beramente mentre occorre a-
gire con maggior rigore sugli 
altri elementi dinamici del co
sto del lavorò. Perché? La 
scala mobile cosi com'è pro
tegge una parte soltanto del 
potere di acquisto dei lavora
tori e. soprattutto, i salari più 
bassi. Rallentare la dinamica 
della scala mobile a favore di 
una maggiore lievitazione sa
lariale (è questa.' in sostan
za. la proposta CISL e UIL) 
significa — ha rilevato Lama 
—'ridurre la copertura oggi 
assicurata rispetto ' all'anda
mento del costo della vita per 
aumentare l'area negoziale. 
Ma così la difesa del potere 
d'acquisto sarebbe difficil
mente realizzabile, specie per 
i lavoratori a salario -im • .li
so e - perchè non dirlo? — 
più indifesi anche sul terreno 
sindacale. 

Lama ha risposto anche a 
un altro interrogativo, solleva
to strumentalmente nel dibat
tito * sindacale degli ... ultimi 
giorni: come concepire i rap
porti col governo e con le for
ze sociali? «Dobbiamo discu
tere. negoziare e. se esistono 
le condizioni, raggiungere ac
cordi ». ha risposto. E' vero. 
la CGIL ha posto anche nelle 
tesi congressuali il tema del 
cambiamento e dell'esigenza 
che si ritrovino insieme le for
ze politiche che questo cam
biamento devono - realizzare 
perché non potrà certo essere 
il sindacato da solo a trasfor
mare la società. Ma quésta 
— ha ribattuto a Del Piano. 
della CISL — è una esigenza 
che l'intero movimento sinda
cale ha e deve porre. Diverso 
è il discorso sul patto sociale. 
E' altra cosa, una intesa ge
nerale che stabilisce una sor
ta di alleanza tra le parti 
contraenti. Questa è la ragio
ne vera dell'ostilità a una tale 
ipotesi: « E io sono contrario 
a patti sociali con qualsiasi 
governo e non voglio farli con 
nessun governo perché solo 
cosi si salvaguardia l'autono
mia del sindacato». 
"A questo punto la riflessio

ne sull'EUR. Allora con una 
scelta soggettiva del sindaca
to fu possibile contribuire a 
una politica di riduzione della 
inflazione s«nza stabilire tas
si programmati di inflazione. 
Perché lo stesso obiettivo do
vrebbe sfuggire oggi che c'è 
una precisa piattaforma? La 
scelta da fare riguarda diret
tamente ì lavoratori ed è giu
sto che possano esprimersi. 
Del resto, sono ì lavoratori 
— ha - detto Lettieri. della 
FLM — ì veri padroni del 
sindacato. 

Il nodo da sciogliere —* ha 
sottolineato, a sua volta. Tren-
tin.. -r- è proprio il rapporto 
tra sindacato e lavoratori. 
P<T evitare altri guasti rispet
to a Quelli già provocati dalla 
lunga paralisi del movimento. 
Non ci si è accorti, così, che 
di fatto si è nil»tàt,a politica, 
non tenendo più'il fronte del
le priorità dell'occupazione, 
degli investimenti, di quel 
banco di prova della program
mazione che è la ricostruzione 
delle zone terremotate. Qui si 
inserisce la J riflessione sul 
patto sociale. Non è una ipo
tesi bizzarra — ha ribadito 
Trentin — perché ci sono sta
te e ci sono forze politiche e 
imprenditoriali che puntano 
esplicitamente in questa dire
zione. forse contando anche 
sul ripiegamento del sinda
cato su una linea difensiva e 
salarialista. 

Il discorso sul patto so 
ciale ha creato non pochi 
imbarazzi nella CISL e nel
la UIL. C'è stato un auten
tico coro di prese di distan
za, da Del Piano allo stesso 
Benvenuto. Il segretario ge
nerale della UIL. ha sposta
to il tiro sull'esigenza di rac
cogliere attorno alla lotta 
contro l'inflazione non solo 
un ampio consenso, ma an
che una aggregazione di for
ze autenticamente riforma
trici. 
' Il pomo della discordia — 

la scala mobile — ha domi
nato il dibattito fino alle ul
time battute. Per Camiti. 
che ha voluto rispondere di
rettamente a Lama. « non è 
equivalente o ambivalente la 
manovra sulla contingenza o 
quella sui contratti. La mo
derazione salariale, in real
tà. sarebbe solo un ingiusti-, 
ficato regalo ai profitti ». Ma 
si tratta di moderazione, o 
piuttosto di una riforma, ne
cessaria. della struttura del 
costo del lavoro? ., 

. Con Camiti si può essere 
d'accordo sulla considerazio
ne conclusiva: : « Oggi non 
siamo più al palo, ma nem
meno al : traguardo. Abbiamo 
perù fatto -un passo avanti » 
Gli altri devono-essere fatti 
coi lavoratori. 

Più forti 
(Dalla prima pagina) 

• t i ' . . -

tito troppo le paghe dei più 
qualificati; è vero ' che la 
riapertura di ventagli sala
riali dovrà essere l'obiet
tivo dei prossimi contratti;. 
ma attenzione a non. get
tare il bambino con l'acqua 
sporca; attenzione a non a-
gevolare— sotto là bandie
ra della contrattazione '— 
una lògica socialmente per
versa ed economicamente 
pericolosa .• che .finirebbe 
per innescare continue rin
corse tra te categorie. •' 

In altri termini, si fratta 
di credere in un sindacato 
capace di avere un proget
to unitario di classe e ria
zionale, oppure ' nel sinda
cato dei più forti. • delta 
« prima società ». iti un sin
dacato sostanzialmente cor
porativo. D'altra parte, non 
è un caso che in quei pae
si (come gli Stati Uniti n 
la Germania) in cui è pre
valsa Questa . seconda ver
sione, si siano abbandonate 
a se stesse fette motto #i.n-
pie di classe operaia. Non 
è. un caso che certe strade 
« neocorpqrative » tentate 
dai sindacati dei paesi occi
dentali abbiano avuto co
me inevitabile conseguenza 

j di far pagare agli immigra-

I t 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Gianfranco Boigwinfa Fabria

no; Giovanni Bertiniiier. Ca
gliari; Canotti: Rieti; Cesare 
Freddoxzi: Lo»***; locio Li
bertini: Torino: Rubens Tri* 
va: Cagliari; Fio La Torre: 
Enna: Cutfaro: Lucca; Pasovì-
ni: Sarteano (Siena) o Fistino 
{Firenze). 

DOMANI 
Gerardo Chiaromonte: Ca

tania; Gianfranco •orgirini: 
Fabriano. Pietro lograo: Rot
ato Emilia; Alessandro Nafta: 
Fisa; Achille OccncttO: Castel 
$. Pietro («O); Lucio Liber
tini: Torino; Aloe Tortoteli»: 
Rfbaielata (GÈ) ; Pasolini: 
Novi Liflorc (LI); Canotti: Sa
vona; RoooHo Mecfcini: Fiere 
ti Sìnalunfa (SI); Gieliano 
PajettK Areno; Cesar* Fretf-
émttk Innova; Pietro Valenza: 
Viviana Kellesc 

ti, alla gente di colore, al
le donne, ai più deboli, la 
sicurezza dei forti, L. 

E' una questione che ti
ra in batto la natura della 
rappresentanza sindacale 
in ima democrazia di »/I«A-
sa è, così facendo, coinvoU 
gè anche la natura della de
mocrazia e dello slato. Un 
sindacato clic riceva dai 
governi, dalla sua colloca
zione dentro lo stato la 
propria • principale "! legitti
mazione, è destinato a per
dere autorità, diventa inca
pace di controllare e co-
vernare i conflitti sociali, 
finisce per inaridirsi in una 
struttura burocratica (di 
esempi ce ne sono in ab
bondanza sia all'Est sia al
l'Ovest). Perde peso, così, 
nella società e nello stato. 
uno dei principali canali di 
partecipazione esistentn 
nelle società industriali 
avanzate. ! 

Marianetti ieri, nel giusto 
tentativo di svelenire il di
battito, ha detto die attual
mente non è il caso di par
lare di « patto sociale »; 
nessuno l'Ita proposto e non 
ce ne sono le condizioni. 
Atolto giusto. In effetti 
ovunque è stato tentato, ha 
avuto bisogno, almeno di 
due pre-requisiti: la parte
cipazione al governo di tut
to il movimento operaio- e 
un chiaro quadro del do 
ut des, delle quantità scarn-
biate su quello vite si chia-

' ma il mercato politico. 
Niente di tutto questo si 
profila, oggi, in Italia. .Si\ 
discuta, piuttosto, di « pat
to contro l'inflazione ». 

Anche in tal caso, si trat
ta di scoprire fino in fon
do le tante carte che re
stano ancora coperte (veri
ficando, innanzitutto la po
litica econòmica del gover
no). Ma non solo. Quale ga
ranzia di coerenza e di rap
presentatività potrebbe da
re un sindacato che non sia 
più in grado di tutelare 
l'insieme del mondo del la
voro, ma che gestisca so
lo il a potere di mercato » 
di chi è già forte? Forse 
non ci sarebbe nemmeno 
bisogno di una Federazione 
CGIL. CISL e UIL. ma ba
sterebbe un organismo co
me l'ANPAC. l'associazione 
autonoma dei piloti. E sfi
diamo chiunque a program
mare:,l'inflazione in queste 
condizioni. \. L -• :r-*- .̂v,•• 
'-'..•} Ecco, dunque, la vera na
tura delle divergenze. E' 
una pura mistificazione pre
sentare chi vitol difendere 
ta scala mobile come succu
bo di lògiche' di partito o 
come sacerdote di riti ideo
logici.. antiquati. La realtà. 
è tutta il contrario. E' in' 
giocoKun modo o. un altro 
di intendere ta democrazia. 
il sindacato, ìa responsabi
lità verso tutte le parti so
ciali, comprese quelle più 
deboti. Non affrontare te 
reali questioni prolunga 
utta paratisi nociva per il 
sindacato e per il paese. E 
magari, atta fine, si sco
pre — come ha avverti'n. 

: allarmato. Trentin — che 
il sindacato ha cambiato 
natura e politica senza vo
lerlo o, quanto meno, sen
za neppure deciderlo... 

Moretti 
(Dalla prima pagina) -

to in pochi attimi, alle 9.20. 
nel cortile del terzo braccio. 
I tre presunti bierre sono s ta 
ti medicati all'infermeria, poi
ché le ferite non sono gravi e 
guariranno in pochi • giorni. 
Farre. invece, è in isolamen
to. Giovedì sera è stato inter
rogato dal procuratore della 
repubblica di Cuneo Sebastia
no Campisi, ma non ha rispo
sto. Ieri sera il magistrato si 
è nuovamente recato in car
cere. Figueras ha infatti no
minato di fiducia l'avvocato 
Adalberto Pasi e ciò > lascia 
sperare che almeno a qualche 
domanda risponderà. 

Muti anche Moretti." Fenzi 
e Costa, come gli altri 20-25 
reclusi che hanno assistito al
la scena. Gli interrogativi sen
za risposta seno molti e in
quietanti. Prima cosa: che eo-

| sa faceva Farre Figueras — 
| un e comune» — in meno ai 
; « politici »? L'esperienza pote-
i va ben insegnare che era una 
l coabitazione da evitare. Tre 
j anni fa Figueras alle «Nuo

ve» di Torino aveva assassi-
1 nato a coltellate un militante 
' di Azione rivoluzionaria. Sal

vatore Cinieri. Gli sferrò — di- l 

cono le perizie — 9 coltellate 
in 6 secondi: troppe, e troppo 
in fretta per una semplice ris
sa. Era un'esecuzione, e Fi
gueras fu condannato la scor-

. sa primavera a 24 anni di car-
ìcere. Doveva già scontare un 
ergastolo per l'omicidio di due 
carabinieri eseguito, anch'esso 
su commissione, a Mcncalie* 
ri (Torino) !a notte del 1. mag
gio del '77. I due militari sta
vano Indagando su un traffi
co di armi e di droga, un 
« giro grosso » che non dove
va essere toccato. ' •' 

Un'altra domanda: come ha 
fatto a superare le tre perqui
sizioni a cui vengono sottopo
sti i detenuti prima di giun
gere nel cortile per l'ora d'a
ria? Le guardie hanno seque
strato un punteruolo di 19 cen
timetri, ricavato dal supporto 
tubolare di una branda, se
zionato a tronco di cono e af
filato. Non è un oggetto pic
colo. a un controllo accurato 
non poteva sfuggire. Dunque 
c'è una responsabilità da ac
certare. -

Si fanno due ipotesi. La pri
ma: che le perquisizioni sia
no state superficiali; l'altra 

j che l'arma fosse già nel cor
tile (portata per tempo, in 
previsione dell'esecuzione) o 
che sia stata lanciata a Fi
gueras da un altro detenuto 
affacciatosi alla finestra di una 
cella. Ma in ogni caso qual
cuno nel carcere deve sapere. 

A Cuneo vi seno 160 guar
die per 200 detenuti, dei qua
li 120 nei quattro bracci di 
massima sicurezza e una ot
tantina nel carcere giudizia
rio. per lo più accusati di rea
ti minori. Il rapporto reclusi-
sorveglianti è dunque assai più 
favorevole die in altre case 
di pena. Infine il movente. Che 
cosa hanno da spartire Mario 
Moretti. 35 anni, arrestato con 
Fenzi il 4 aprile a Milano do
po anni di latitanza, accusa
to del delitto Moro e di altri 
efferati crimini delle Br, e un 
killer della malavita? 

I due si sono incontrati per 
la prima volta a Cuneo, dove 
Figueras è rinchiuso dalla pri
mavera dell'80 e dove Moretti 
e Fenzi sono stati portati il 
24 aprile scorso. Fenzi era già 
stato a Cuneo, ma all'epoca 
del suicidio di Berardi . (del 
quale, anzi, si disse fosse sta
to lui 1' « ispiratore ») quando 
Figueras non vi era ancora 
giunto. Evidentemente, dun
que. l'aggressione non nasce 
dai rapporti personali dei prcn 
tagonisti. ma dalle fazioni for
matesi nel carcere e alle qua
li essi rispettivamente appar

tengono: quella della mafia e 
quella dei « politici ». -'• r » 

Forse qualcosa doveva già 
essere e:.l'aria, altrimenti è 
diflicile spiegare la prontezza 
della difesa messa in atto da 

,Costa e da Fenzi. L'aggres-
' sione non li ha evidentemente 
colti di sorpresa, per quanto 
l'azione di Figueras (come ha 
dimostrato il precedente di Ci
nieri) deve essere stata ful
minea. Ma certo sarà diffici
le accertare 1! vero motivo 
dell'agguato. Si può ipotizza
re una lotta per il predomi
nio nel carcere fra le due fa
zioni. oppure l'esistenza ;di 
conti lasciati in sospeso con 
la malavita da Moretti duran
te la sua latitanza. Ma i pro
tagonisti non parlano, come 
non hanno parlato nel carcere / 

di Novara, solo pochi mesi fa, 
Renato Vallanzasca e la sua 
banda quando hanno massa
crato tre altri detenuti, op
pure i neofascisti Mario Tuti 
e Pier Luigi Concutelli. sem
pre a Novara, quando due 
mesi fa hanno ucciso Erman
no Buzzi, condannato per la 
strage di piazza della Loggia 
a Brescia. 

Solo per la morte di Cinieri 
si è aperto, ma molti mesi do
po il fatto, uno spiraglio di 
verità. Un « pentito » di Azio
ne rivoluzionaria, Enrico Pa
gherà, ha rivelato agli inizi 
di quest'anno che Figueras uc
cise Cinieri su commissione. 
poiché il giovane aveva fatto 
da garante per un altro de
tenuto accusato di essere una 
« spia » avendo rivelato i pia
ni di una evasione da Piano
sa. Non è quindi improbabi
le che anche il ferimento di '-
Moretti sia stato compiuto su 
commissione. . 

• Figueras per agire doveva 
avere le spalle al sicuro da 
possibili ritorsioni nei suoi 
confronti. Resta da vedere se 
l'ordine fosse solo di « dare •' 
una • lezione » all'ex primula 
rossa delle Br, o di uccidere. 

j Gilda Pendio e famigliari ringra
ziano quanti sono intervenuti alla 
cerimonia funebre del loro caro, il 
compagno 

LUCIANO PENELLO 

A nove. anni dalla scomparsa del 
compagno 

CRISTIANO LUIGI,. 
della seziono Palmiro Togliatti di 
Cosenza, la moglie Elena, i figli 
Pino. Nella, Maria Pia lo ricor
dano con immutato afletto « sot
toscrivono 60.000 lire per l'Uniti. 
Roma. 4 luglio 1981 
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CAMPEGGIO. GIOCHI. INCONTRI. SPETTACOLI... 
LIVORNO. ROTONDA. D'ARDCNZA. 3-12 LUGLIO 1981 

Tri gli altri partecipano: 
Balletto Naaionale Cubano. Luis Agudo. Serpiente Latina. Valeria 
Magli. Paolo Conte. Pierangelo Bertoli. Gianna Nannini. David 
Riondino. Banco. Peppe e Concetta Barra. Francesco Guccini.' 
Ivan Della Mea. Mike Oldfield. PFM. Gruppi di rock e' roll. 
Roberto Vecchioni. 

•alia FCCI - *a» U n e M Tal. aa/nomt ' 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UMTA' VACANZE 
V i t « . ' . - : - n - ' . ti 

4 . '. .:: 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

..e d'estate: dose normale di Cynar,fetta d'arancia, 
: seltzo acqua minerale fino all'or lo del bicchiere: 
ecco irCynaroneV simpatico dissetante naturale. 


